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Aeroporto di Foggia, Salatto 

rassicura: “Ripresa dei voli 

già dai prossimi giorni” 
Il presidente di Confindustria Puglia dopo l’incontro con 
Vasile di Aeroporti di Puglia: atteso un nuovo aereo 
Lumiwings per garantire collegamenti certi 

Sulla sospensione dei voli dallo scalo aeroportuale di Foggia interviene il presidente di 

Confindustri Puglia, Potito Salatto che ne ha parlato con il presidente di Aeroporti di 

Puglia, Antonio Vasile. “Mi sono state fornite ampie garanzie dalla società che gestisce gli 

scali pugliesi, sulla ripresa dei collegamenti già dai primi giorni della prossima settimana”, 

dichiara in una nota il presidente degli industriali pugliesi. Per Vasile è “necessario 

ripristinare un quadro di riferimento con la compagnia Lumiwings che ci permetta di 

ragionare su una prosecuzione immediata e duratura dei collegamenti aerei dall’aeroporto 

di Foggia”. “Le difficoltà della compagnia greca riguardo l’utilizzo dell’aereo fin qui adottato, a 

causa di mancati pagamenti alla società di leasing proprietaria del velivolo, ritengo possano essere 

superate in tempi brevi con l’entrata in esercizio di un nuovo aereo”, continua Valise. “Ci 

auguriamo che questo incidente di percorso possa risolversi nel più breve tempo possibile a tutela 

e garanzia innanzitutto delle necessità dell’utenza che chiede collegamenti certi e sicuri verso gli 

aeroporti di Milano Linate, Orio al Serio, Torino e di Monaco di Baviera”, conclude Salatto. (Ansa) 

https://www.immediato.net/2025/09/28/aeroporto-di-foggia-salatto-rassicura-ripresa-dei-voli-gia-dai-prossimi-giorni/
https://www.immediato.net/2025/09/28/aeroporto-di-foggia-salatto-rassicura-ripresa-dei-voli-gia-dai-prossimi-giorni/
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LA NOVITÀ PRESENTATO IN CONFINDUSTRIA BARI-BAT IL «MANIFESTO» DESTINATO ALL’ADOZIONE DELLE TECNOLOGIE AD ALTA RIFLETTANZA SOLARE (HAS)

Nuove costruzioni con materiali innovativi
parte dalla Puglia la sfida ecosostenibile

ROSSANA VOLPE

l BARI. Costruire, o rigenerare, edi-
fici con materiali che non si surri-
scaldano al sole e che, per questo,
riducono i costi di raffreddamento e le
emissioni di anidride carbonica. Na-
sce in Puglia un’iniziativa interna-
zionale che unisce imprese, associa-
zioni e città italiane ed estere, acco-
munate dalla volontà di diffondere nel
mondo delle costruzioni la tecnologia
Has (High Albedo Surfaces) per con-
trastare il cambiamento climatico at-
traverso l’utilizzo di materiali inno-
vativi. Si tratta di superfici che ri-
flettono la radiazione solare incidente,
evitando che essa venga assorbita e
trasformata in calore. Un processo che
riduce fino a ventotto tonnellate
l’emissione di anidride carbonica ogni
cento metri quadri trattati, abbassa
fino al trenta per cento i consumi
elettrici per raffrescamento estivo de-
gli edifici, e di conseguenza migliora
anche il microclima delle città.

I promotori dell’iniziativa a favore
delle tecnologie Has hanno presentato
ieri a Bari, in conferenza stampa, il
«Manifesto per l’adozione delle tec-
nologie ad alta riflettanza solare (Has)
e dell’effetto Albedo», un documento
d’intenti, al quale ha aderito anche
Confindustria Bari e Bat, aggiungen-
dosi ad altri sottoscrittori nazionali e
internazionali, che vanno dal Comune
di Terlizzi fino alle città di Atene e di
Istanbul.

Fra gli obiettivi del Manifesto c’è il
riconoscimento dei crediti di carbonio
alle imprese che adottano la tecnologia

Has; l’integrazione di queste tecno-
logie nei programmi di rigenerazione
urbana e nei criteri ambientali mi-
nimi edilizi; l’accesso ai fondi Pnrr per
l’efficientamento energetico e l’adat -
tamento climatico;
l’ammissione ai fi-
nanziamenti per la
transizione ecologica
delle tecnologie basa-
te sull’«effetto Albe-
do».

Alla conferenza
stampa hanno parte-
cipato il presidente
di Confindustria Bari e Bat, Mario
Aprile; il presidente di Ance Bari e
Bat, Nicola Bonerba; il docente di In-
frastrutture e Logistica Sostenibili e
presidente dell’Agenzia Rapporti con

l’estero dell’università di Bari, Ugo
Patroni Griffi; l’amministratore dele-
gato di RSE Spa (Ricerca del Sistema
Energetico), Franco Cotana; France-
sco Favarò (associazione italiana eco-

nomisti dell’energia)
e il Commissario
straordinario
dell’Autorità di Si-
stema Portuale del
Mare Adriatico Me-
ridionale, Francesco
Mastro.

«Il principale van-
taggio delle tecnolo-

gie Has - ha dichiarato Favarò - è la
loro ampia applicabilità, che spazia da
edifici e infrastrutture all’agricoltura,
con impatti significativi sul cambia-
mento climatico, l’ottimizzazione delle

risorse naturali come l’acqua e la qua-
lità della vita».

«Questa – ha sottolineato Patroni
Griffi - rappresenta un’opportunità
concreta per unire innovazione, so-
stenibilità ed economia circolare. Con
questo Manifesto lanciamo da Bari un
messaggio internazionale: la ricerca e
le università devono essere protago-
niste della transizione ecologica».

«Secondo l’ultimo Rapporto An-
ce-Cresme 2023 – ha osservato Bonerba
– nei capoluoghi la temperatura media
è cresciuta di 0,3°C, le notti tropicali
hanno raggiunto quota 40 e le pre-
cipitazioni si sono ridotte di 94 mm.
Dati che impongono un deciso cambio
di passo. Per questo abbiamo aderito al
“Manifesto per l’adozione delle tec-
nologie ad alta riflettenza solare (HAS)
e dell’effetto Albedo”, con soluzioni
capaci di ridurre le isole di calore
urbano e di migliorare salute e be-
nessere dei cittadini. Crediamo che le
città, coinvolgendo cittadini, imprese
e istituzioni, possano ricoprire un ruo-
lo rilevante nella transizione clima-
tica».

«Confindustria Bari e Bat – ha con-
cluso Aprile - ha deciso di aderire al
Manifesto internazionale che unisce
imprese, Associazioni e Città italiane
ed estere che si adoperano per dif-
fondere l’impiego della tecnologia
HAS perché per è una tecnologia ef-
ficace e per noi è fondamentale so-
stenere tutte le forme di innovazione
tecnologica che ci consentano di rea-
lizzare una transizione ecologica ami-
ca della competitività e della crescita
economica».

IL RIFLESSO
Ogni 100 mq, meno
anidride carbonica e

consumi ridotti del 30%
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MONDO DIGITALE
LA RIVOLUZIONE INFORMATICA

GLI AMBITI
Dal sistema sanitario alla ricerca scientifica
dalla p. a. all’attività giudiziaria, così dovranno
essere «addestrati» i sistemi dell’IA

Intelligenza artificiale
via libera alla normativa
Applicazioni e tutela privacy: tutte le novità della legge in sei capitoli

lROMA. Il Senato ha approva-
to in via definitiva la legge quadro
sull'Intelligenza artificiale con il
voto favorevole della maggioran-
za (77 i sì) e quello contrario delle
opposizioni (55 no).

Il provvedimento di 28 articoli
suddivisi in sei Capi, delega il go-
verno a emanare una serie di de-
creti legislativi in questo campo
di cui detta i principi. Inoltre a
livello di governance istituisce «il
Comitato di coordinamento delle
attività di indirizzo su enti, or-
ganismi e fondazioni che operano
nel campo dell’innovazione digi-
tale e dell’intelligenza artificiale»,
e, designa Agenzia per la Cyber-
sicurezza Nazionale (ACN) e
Agenzia per l’Italia Digitale
(AgID) quali Autorità nazionali
competenti. Ecco i principali con-
tenuti del provvedimento.

CAPO I - Stabilisce principi e
finalità per l’uso dell’intelligenza
artificiale, anche nei settori pro-
duttivi e di difesa, per «promuo-
vere un approccio trasparente e
rispettoso" dei diritti fondamen-
tali.

CAPO II - Disciplina l’applica -
zione dell’IA in ambiti specifici
come il sistema sanitario, la ri-
cerca scientifica, il lavoro, la pub-
blica amministrazione e l’attività
giudiziaria, per promuovere la
protezione dei dati personali e per
regolare l'uso di questi strumenti
per garantire che non si verifi-
chino discriminazioni. Inoltre de-
lega il Governo per definire la di-
sciplina organica sull'utilizzo di
dati, algoritmi e metodi matema-
tici per l’addestramento dei siste-
mi di IA.

CAPO III - Detta le misure per la
redazione e l’aggiornamento della
Strategia nazionale per l’IA, spe-
cificando che essa deve favorire le
collaborazioni pubblico-privato e
deve promuovere la ricerca e la
formazione. Inoltre, l’Agenzia per
l’Italia digitale (AgID) e l’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale
(ACN) sono designate quali au-
torità nazionali per l’intelligenza
artificiale. ACN vigila - con poteri
ispettivi - sull'adeguatezza e la si-
curezza dei sistemi, AgID gestisce
le notifiche e promuove casi d’uso
sicuri per cittadini e imprese. Il
Governo ha una delega per l’ade -
guamento della normativa nazio-
nale all’AI Act varata dall’Ue.

CAPO IV - Sono previste mi-
sure per assicurare la tutela della
privacy e dei diritti d’autore, me-
diante la regolamentazione
dell’uso dell’IA per l’estrazione e
la manipolazione di contenuti. È
inclusa una modifica alla legge
sul diritto d’autore per estendere
la protezione anche alle opere
create con l’ausilio dell’IA.

CAPO V - Introduce modifiche
al codice penale per punire l'uso
illecito dell’IA. In particolare sarà
penalmente perseguibile chi dif-
fonde contenuti generati con IA in
modo ingannevole, le cosiddette
Deepfake, e per chi utilizza l’IA in
modo da compromettere la sicu-
rezza o l’integrità di persone o
sistemi.

CAPO VI - Le Disposizioni fi-
nanziarie contengono la clausola
di invarianza finanziaria, nonché
ulteriori disposizioni finali, tra
cui la possibilità per l’ACN di con-
cludere accordi di collaborazione
con soggetti privati italiani e
dell’Ue o anche, se autorizzati dal-
la Presidenza del Consiglio, di

Paesi Nato.
L’Italia è il primo Paese UE con

un quadro nazionale pienamente
allineato all’AI Act. È una scelta
che riporta l'innovazione nel pe-
rimetro dell’interesse generale,
orientando l'IA a crescita, diritti e
la piena tutela dei cittadini», di-
chiara il Sottosegretario Alessio

Butti dopo l’approvazione della
legge sull IA. «Alle imprese di-
ciamo con chiarezza: investite in
Italia. Troverete una governance
affidabile, regole trasparenti e un
ecosistema pronto a sostenere
progetti concreti in tutti i settori
chiave del Paese».

[Ansa]
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Nuova revisione del Pnrr
Ritocco su 14 miliardi di euro

Blindare il traguardo finale del Pnrr, confermando la volontà di non disperdere la fi-
ducia conquistata in Europa e completando entro i tempi il piano di investimenti. E’
questo l’obiettivo dell’ultima revisione del piano nazionale di ripresa e resilienza, che
vale 14 miliardi e che attraverso la rimodulazione dei fondi punta ad evitare ritardi e per-
dite di risorse, assicurando che il piano resti alla sua dotazione originale di 194,4 miliardi
di euro. La premier Giorgia Meloni e il ministro responsabile del Pnrr, Tommaso Foti,
hanno presentato la proposta ai ministri e sottosegretari responsabili durante la cabina
di regia a Palazzo Chigi a cui hanno partecipato anche gli enti locali, i più interessati a
conoscere il destino di molte opere già avviate ma a rischio di non essere completate
nei tempi previsti. La proposta sarà poi presentata nel dettaglio da Foti in Parlamento la
prossima settimana, e subito dopo sarà inviata a Bruxelles per l’approvazione.
Si tratta di un adeguamento che tocca circa il 7% dell’intera dotazione finanziaria del
Piano. Obiettivo: rimodulare le risorse non più compatibili con i tempi stringenti fissati
da Bruxelles, rafforzare gli interventi più efficaci, ricorrere a nuovi strumenti finanziari
per incentivare investimenti strategici e convogliare parte dei fondi nel programma In-
vestEU. In sostanza, si cerca di dare più tempo ai progetti in ritardo, togliendoli dal rigi-
do cronoprogramma del Pnrr e inserendoli nei progetti finanziati dai fondi di coesione o
da altri progetti come InvestEU. «In particolare, abbiamo previsto l’inserimento di nuo-
ve misure attuabili nei tempi molto stringenti previsti dal Piano e il potenziamento di
quegli interventi che stanno producendo risultati superiori alle aspettative»i. [Ansa]

Zes unica, cambia la governance
L’ira degli industriali: con la regia del Dipartimento Sud si rischia di frenare tutto

l «Smantellare una struttura che funziona è un
paradosso». È lapidario il giudizio degli industriali
sulla decisione assunta dal Governo Meloni di af-
fidare al neonato Dipartimento per il Mezzogiorno,
istituito a Palazzo Chigi, la governance della Zes
unica. Un cambio di passo, con la regia che pas-
serebbe di mano da Giosy Romano al neo-nominato
capo del Dipartimento Luigi Sbarra, già
segretario generale della Cisl. Da Puglia,
Calabria, Sicilia e Basilicata si solleva il
coro di proteste di Confindustria, dopo le
rimostranze giòà sollevate dal responsa-
bile nazionale per il Mezzogiorno Maz-
zucca.

La struttura della Zes unica, sinora, ha
realizzato circa 4.8 miliardi di euro in due
anni di progetti, con oltre 800 autorizzazioni uniche
rilasciate che hanno generato 28 miliardi di inve-
stimenti e 35mila posti di lavoro. Il rischio, ora, è che
quel percorso virtuoso vada in fumo.

«La struttura di Missione della Zes Unica stava
funzionando benissimo. È davvero incomprensibile

che, in Italia, quando le cose funzionano vengano
cambiate. In Puglia - sottolinea Mario Aprile, pre-
sidente di Confindustria Bari-Bat - abbiamo ottenuto
autorizzazioni uniche veloci per oltre 200 pratiche di
investimento, circa 100 nell’area di Bari e questo
stava rilanciando gli investimenti. Mettere al centro
il manifatturiero è strategico per il nostro territorio

e in Confindustria siamo estremamente
preoccupati che il meccanismo adesso si
inceppi e ci vogliano mesi affinché di-
venti operativo il nuovo organismo». Tut-
to nasce da un emendamento al Decreto
Terra dei Fuochi, rivendicato da FdI e FI
come un tassello necessario per rilan-
ciarelo strumento di agevolazione fiscale
e incentivazione istituito con le Zone eco-

nomiche speciali. «La notizia del cambiamento di
governance - obietta Aprile - ci mette di fronte a uno
stato di incertezza, e sappiamo bene che l’incertezza
è nemica delle imprese e degli investimenti».

Gli fa eco il presidente di Confindustria Basilicata,
Francesco Somma, ricordando che «la Zes Unica,

dopo le numerose incertezze che ne hanno accom-
pagnato la effettiva entrata in vigore e la piena
operatività, stava finalmente producendo risultati
significativi per il rilancio produttivo del Mezzo-
giorno». Ora all’incertezza si aggiunge un dubbio,
che «l’assoggettamento della Zes all’interno di un
Dipartimento possa nuocere alla semplificazione e
alla velocizzazione delle procedure au-
torizzative, elementi che finora sono stati
i veri aspetti determinanti del successo di
questo strumento».

Alle proteste degli industriali si associa
il Pd. «È gravissimo che il governo Me-
loni, nel silenzio e di nascosto, abbia in-
filato un emendamento nel decreto Terra
dei Fuochi per inventarsi un ennesimo
Dipartimento per il Sud, una struttura parallela
costruita a tavolino - attacca il capogruppo dei se-
natori Francesco Boccia - solo per doppiare posizioni
dirigenziali e caselle in inutili organigrammi che
sono diventati l’unica cosa che il Governo ormai sa
fare. Altro che attenzione al Sud! Sud invece sempre

più dimenticato e calpestato nei suoi diritti. Qui
vogliamo risorse per le università, la scuola e la
sanità e invece arrivano strutture romane dispen-
diose, appalti per opere faraoniche e inutili come il
Ponte sullo Stretto fatte da imprese che con il Mez-
zogiorno non hanno nulla a che fare. Il Mezzogiorno
non si arrende: se il governo pensa di umiliarlo,

troverà in noi un argine forte, determi-
nato, inflessibile». Duro il giudizio anche
del governatore Pd della Cmapania, Vin-
cenzo De Luca. Il Dipartimento «è una
cosa in più che serve solo a creare con-
fusione e perdere altro tempo per accen-
trare e mettere le mani su tutto». La Zes
unica, invece, i«tutto sommato stava fun-
zionando, aveva prodotto una sburocra-

tizzazione nelle procedure amministrative. Siccome
funzionava bene - prosegue De Luca - hanno deciso di
ostacolarla e metterla sotto tutela: cose da pazzi, la
volontà di accaparramento, di mettere le mani su
tutto, è diventata una cosa patologica nel nostro
Paese». [red.p.p.]

Francesco BocciaMario Aprile
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l l Dal Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti sono stati ripartiti un totale di 67.230.021
euro per la regione Puglia, per interventi di ri-
qualificazione delle infrastrutture stradali. Si trat-
ta di fondi che saranno utilizzabili dalle province,
nell’ambito di una strategia nazionale che ha as-
segnato oltre un miliardo di euro dal nord al sud
d’Italia. Una cifra ingente che tiene conto delle
effettive esigenze di adeguamento della rete stra-
dale gestita dalle province, frutto di un provve-
dimento fortemente voluto dal vicepresidente del
Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, Matteo Salvini.

In particolare, le risorse assegnate alle province
della regione Puglia sono state così ripartite: alla
provincia di Bari 14.919.617,65 euro, alla provincia
di Barletta-Andria-Trani 5.710.087,22 euro, alla pro-
vincia di Brindisi 7.167.375,74 euro, alla provincia
di Foggia 16.189.043,13 euro, alla provincia di Lecce
14.302.114,81 euro, alla provincia di Taranto
8.941.782,45 euro. «Sono risorse che consentiranno
di migliorare la sicurezza e la qualità della rete
viaria provinciale del nostro territorio», ha com-
mentato il senatore commissario regionale della
Lega in Puglia, Roberto Marti. «Un investimento
significativo che arriva dal Mit e che rafforza la
capacità delle province di garantire infrastrutture
moderne, con ricadute anche per il tessuto eco-
nomico».

A livello nazionale per la manutenzione delle
strade provinciali e delle città metropolitane il Mit
ha stanziato un miliardo per interventi di riqua-
lificazione delle infrastrutture stradali. «L’impor -
to ripartito - è spiegato in una nota del Mit - co-
stituisce una cifra record, che a differenza del
passato non solo è più cospicua ma soprattutto
tiene conto delle effettive esigenze di adeguamento
della rete stradale gestita dalle province. In altre
parole, è una distribuzione di risorse significativa,
oculata e con una grande attenzione alle esigenze
dei territori». Per le strade della Basilicata, invece,
in arrivo oltre 23 milioni di euro che consentiranno
di migliorare la sicurezza e la qualità della rete
viaria provinciale. I i fondi saranno così ripartiti:
alla provincia di Matera 7,4 milioni di euro, alla
provincia di Potenza 15,8 milioni di euro. [red.pp]

Piano per le province
in arrivo 90 milioni
dal Mit per le strade
pugliesi e lucane

RIQUALIFICAZIONE RETE VIARIA
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